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I parametri individuati sono quelli previsti dalla tab. 1.6.3 del D.M. 23/11/01 “Linee guida per la 
Dichiarazione delle Emissioni” con aggiunta di altri parametri specifici per il ciclo produttivo. 
Nella tabella successiva sono riportati i punti dell’impianto dove sono eseguiti i controlli 
 

 
 
Il monitoraggio analitico delle acque dell’impianto di depurazione eseguite giornalmente, nelle fasi di 
trattamento chimico-fisico, ossidazione biologica e uscita vengono registrate in modo cartaceo nel 
laboratorio interno. 
I parametri che sono analizzati al fine di verificare il corretto funzionamento dell’impianto di 
depurazione sono i seguenti: 
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A.1. Attività di manutenzione dell’impianto 
Le attività di manutenzione del depuratore acque, prevede un ispezione settimanale sulle condizioni di 
pulizia dell’area circostante l’impianto ed inoltre il controllo delle seguenti attività: 
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A.2.  Gestione delle emissioni eccezionali, delle fasi di avvio e di arresto dell’impianto 
L’impianto ha una capacità massima di trattamento autorizzata pari a 350 m3/giorno. La quantità media 
di acqua da depurare in arrivo all’impianto è di circa 250 m3, per cui è possibile gestire anche eventuali 
emissioni eccezionali. 
Non è previsto il fermo totale dell’impianto di depurazione in quanto, ci sono a disposizione più vasche 
di accumulo di capienza superiore alle normali necessità, che consentono di effettuare tutte le 
operazioni di manutenzione spostando i liquami da una vasca all’altra. 
Ogni eventuale modifica del ciclo produttivo, dell’impianto e/o ogni funzionamento anomalo/incidente  
deve essere comunicato agli Enti competenti tramite raccomandata A/R. 
 

A.3.  Responsabilità 
La gestione della documentazione analitica è sotto la responsabilità del laboratorio controllo qualità che 
esegue i controlli interni settimanali. Le analisi mensili sono affidate a laboratori esterni autorizzati. 
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PLANIMETRIA PERCORSI FOGNARI (per una maggiore defi nizione si rimanda all’elaborato n. 12.044.05U.0018a – Allegato T) 
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B. RIFIUTI 
Il PMeC contiene le modalità con le quali, in relazione alla tipologia di processo autorizzato, vengono 
monitorati: 
o La qualità dei rifiuti prodotti, con frequenza dipendente anche dalla variabilità del processo di 
formazione. In particolare il monitoraggio riguarderà: 
- la verifica della classificazione di pericolosità; 
- la verifica del mantenimento delle caratteristiche di idoneità ammesse per il sito di destinazione 
(caratterizzazione del rifiuto ai sensi del DM 03/08/05 nel caso di destinazione in discarica): 
 tipo di analisi (di composizione o prove di cessione), parametri determinati, frequenza e modalità di 
campionamento ed analisi; 
o La quantità dei rifiuti prodotti indicando la relativa frequenza e modalità di rilevamento ed unità di 
misura, questa ultima mirata ad individuare l’efficienza del processo produttivo e dell’uso delle risorse 
[in kg/unità (di prodotto o di consumo di materie prime o di energia o altro)]; 
o La verifica del conseguimento di obiettivi generali rispettivamente di riduzione della pericolosità del 
rifiuto (ad esempio attraverso la sostituzione di certi prodotti e/o materie prime) e di riduzione/riutilizzo 
della quantità dei rifiuti prodotti; a tale scopo saranno da considerare eventuali determinazioni 
analitiche sui rifiuti e/o misurazioni di indicatori/parametri di processo (percentuale di contaminante 
rispetto alla quantità di rifiuto prodotto, quantità di rifiuti avviati effettivamente a recupero rispetto a 
quella stimata o prefissa, ecc.); 
o L’idoneità amministrativa degli impianti di smaltimento/recupero di destinazione dei rifiuti prodotti; 
Di seguito si riportano le tabelle delle proposte di controlli/registrazioni relative alla gestione dei rifiuti: 
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Quando richiesto dallo smaltitore sono eseguite analisi e test di cessione per la caratterizzazione del 
rifiuto. Per la PLANIMETRIA RIFIUTI si veda elaborato n. 12.044.05U.0020a – Allegato V) 

fonte: http://burc.regione.campania.it


	BURC n. 78 del  24 Dicembre 2012

